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Riforma sanitaria 

Dispute di vertice 
problemi reali 

Per dare un piudi/ in orga 
meo della fase che m i l'iesc 
SI sta attravers indo nel l i lot 
ta per h ennquist i del Ser 
vizio sa lu t ino mu ion i l t biso 
gna compiere uno sfnr/o pei 
elevare il tono del discoiso i 
distaccarlo nella misuia del 
possibile d i g l i echi delle 
chiuse dispute del governo 

I l fatto di maggiore im 
portanza è costituito dall i 
presenza ad ogni livello del 
h discussione dell esigenza di 
approdale alla istituzione del 
Servizio sanitario nazionale 

Lo sforzo del movimento 
operaio che dura da oltre 
vent'anni per affermare il va 
lore qualificante di questa 
r i forma per lo sviluppo c iv i 
le della nostra società sforzo 
irr iso combattuto fino a qual 
che anno fa è ora vincente 
I negatori del Servizio sani 

Sanità 

Dure critiche 
ai governo 

della giunta 
emiliana 

Il PRI- « Nulla di defi­
nito per la riforma » 
Il PSI diserta I' contro 

sulle giunte 

I tempi stringono per il di 
battito sul decretane e le ri 
forme II governo si presen 
terà martedì alla commissio 
ne del Senato che inf/ia 1 esa 
me delle misure congiunta 
rali Giovedì ci sarà 1 meon 
irò con i sindacati In vista 
di queste scadenze sono pre 
viste per martedì (e forse 
anche mercoledì) altre sedu 
te interministeriali per defi 
iure la linea sulla sanità e la 
casa 

II bilancio delle discussioni 
ti a 1 ministri protrattesi una 
settimana in più del previsto 
è vago e tuttora contestato 
all'interno stesso del governo 
Al termine dell ultimo ineon 
tra svoltosi venerdì sera a 
Palazzo Chigi Manotti ha 
dato per scontata una intesa 
sui « principi generali » che 
sembra accogliere proprio le 
peggiori tra le scelte da lui 
sostenute e quelle del « prò 
getto » di Donat Cattin 

La questione della riforma 
sanitaria è stata affrontata 
dalla giunta regionale emiha 
na E stato promosso un in 
contio tra amministratori lo 
cali sindacati organizzazioni 
artigiane e contadine medici 
per il 21 settembre in vista 
di un dibattito ntl Consiglio 
regionale Una dui a critica è 
stata espressa contro il decre 
ione Si giudica di estrema 
giavità che il controllo sugli 
ospedali venga sottratto alle 
Regioni e affidato in viola 
zione della stessa legge ospe 
daliera a una commissione 
burociatica illegittima Lo 
stanziamento di 570 miliaidi 
per le mutue e il contempo 
laneo aumento dei contiibuti 
assicurativi puntella d altron 
de una politica fallimentare 

La giunta ritiene necessario 
tdare avvio immediatamente 
al servizio sanitario tinzio 
naie-», basato sulh fiscalizza 
zione del contributi sui potei i 
autonomi delle Regioni sulle 
unità samtane locali gestite 
democraticamente capace non 
«olo di cui are le malattie 
ma di «tutelale attivamente 
la valute dagli attentati che 
ogni giorno subisce nelle fab 
buche come nelle citta* 

La stessa Voce repubblica 
na sostiene che Mnnotti è sta 
to « enfatico » circa « la con 
eistenza reale » dei risultati 
raggiunti C e una piecaua 
intesa sui t principi geneiali t> 
m ì « manca tutto il resto cioè 
la polpa della riforma » Re 
«li da sapere che cosa sarà 
1 unità sanitaria locale chi 
avrà concretamente diritto al 
1 assistenza sanitaria gratin 
ta come saranno organizzati 
gli ospedali t esiendo poco 
concepibile che in un vero 
servizio sanitario nazionale si 
eonftmiwo ad avere difleren 
te di trattamento tra cateqo 
ne di cittadini che ricorrano 
a case di cura e ospedali » 
Tutto questo zancoia onoi né 
Marmiti né Donai Cattin ce 
lo hanno detto* « la rlfoima 
in sostanza — dice 1 mg-ino 
repubblicano — e ancoia tut 
ta da tare * 

GIUNTE i socialisti hanno di 
sertato Ieri la riunione qua 
dripart i ta indetta a Roma per 
proseguire la discussione sul 
le giunte Si sarebbe dovuto 
affrontale 11 caso di Padova 
ma la delegazione del PSI e ia 
assente poiché la FedPrazio 
ne p a d o v i m aveva in antici 
pò fatto sapeie di non accet 
ta ie inteifeienze dall alto 
Una nuova minioiie si do 
viebbe tenere meicoledì sulle 
giunte ragiona!. 

(ano m/ ion ile sono n n fran 
f,e in 111,111 ih r i/ion ine che 
non h inno più pov<ibilitd di 
coni li ( 

Non ignonimo naturai 
mente elio i qui sto punt i d t l 
I avanzi la voi so l ì conquista 
di qui sta riforma si può 
orodinie una bibelo di l le lui 
gue cht ni l i t i di coloio che 
sono reu.ntis-iinnmi.ntt ippio 
dati ad accettare I lea del 
Servizio salutano nazionale in 
rea l t i diano a qtitsto termine 
un signific ilo divi rso da qut l 
lo che il gr inde movimento 
demnciatlco gli attribuisce da 
vent anni Non sotiovnlutere 
mo i liscili di quest insidia 
gattopardesca ma ora conta 
di sottolineare che il concet 
t i chiave della r i forma è vm 
cerne 

E del pari estremamente 
signi f ic i t ivo che nei dibatt i l i 
ul l ic i t i l i quasi nessuno osi 
contesine che la ri forma si 
appogg a sul superamento del 
la mutualità per piomuoveie 
il passaggio dall mtei vento sul 
la malattia alla tu a della 
salute attiaveiso le unità sa 
nitarie locali come gl i stru 
menti pm caratterizzanti del 
sei VIZIO 

Potiemmo ncoidare a qual 
cuno dei piol igonist i del 
d iba t t i t i gnv erud ivo che ha 
dichiarato di aver inventato 
le unità samtane locali che 
fanno esattamente ventuno an 
ni da quando il movimento 
operaio (Convegno CGIL) for 
mulo per la puma olta uf f i 
cialmente la proposta di isti­
tuirle Ma non ci importa la 
evidente dismfoiinazione pre 
me sopiattutto il fatto che la 
unità sanitaria locale è anche 
essa una proposta vincente 
se vi è chi la a gara ad at 
tribuirsene il mento 

Naturalmente anche que 
sto non ci fa dimenticare che 
i difensori della mutualità 
pil i emarginati sono ancor 
v iv i come ha voluto dimo 
st iare Bonomi con una sua 
dichiaiazione che scopre le 
carte di una parte della DC 
e proclama la difesa proprio 
dell ala più strumentalizzata 
della mutualità 
Ciò ci fa rivolgere alla sini 
stra DC ed al PSI una chia 
ra domanda intorno alle loro 
intenzioni di sconfiggere o no 
senza equivoci la visibile 
spinta della destra doiotea e 
bonomiana rivolta a garantir 
si la sopravvivenza seppure 
mascherata dei pi opri ceti 
t r i di potere mutualistici 

Quel che decide è 1 impe 
tuosa entrata in scena del 
movimento delle masse lo 
sviluppo di un glande dibat 
tito nel Paese di cui il no 
stro Partito vuole essere prò 
tagonista la iniziativa del­
le grandi amministrazioni lo 
cali demociatiche Regioni, 
Piovmce Comuni lo sviluppo 
dell importante processo uni 
tario che negli ult imi mesi ha 
saldato sulla linea delle stes 
se proposte del PCI le ACLI 
le Confederazioni sindacali i l 
PSI ecc 

Apparirà allora chiaro 
quel che è r i forma e quel che 
non lo è Risulterà nitido che 
il Servizio sanitano nazlona 
le nasce se è momento di 
un grande decentramento de 
mocratico 

La classe ope ian le mas 
se popolali vogliono contare 
di più anche e soprattutto 
sul tema salute vogliono con 
quistare poteie leale di deci 
dere perchè la r i forma sanità 
ria dia al più piesto ugua 
ghanza dei cittadini nel d in t 
to alla salute le prestazioni 
euiat ive più complete e ag 
giornate ai massimi l ivell i di 
conquista della scienza orga 
nicamente saldando con tutto 
ciò il potere di cambiare la 
fabbrica cambiale la città per 
estirpale le cause di malattia 

Ecco perche insistiamo nel 
due vi è una sola partenza 
giusta per fai nascere il Ser 
vizio che sta nel cominciare 
dalle unità salutane locali e 
dalle Regioni Solamente da 
quest angolo visuale esprime 
remo il nostio giudizio sulle 
iniziative del governo 

Per ora ci appare chiaro 
che la chiusa disputa verti 
cistica governativa segna un 
pauroso distacco dal Paese C 
in simile distaccata pattuizio­
ne di vertice che possono 
maturare le proposte di crea 
zione di enti regionali sanila 
n in cui sopravvivano le dif 
ferenziazloni corpoiative addi 
t i t tu ia con fondi regionali sa 
ni tan divisi in conti sepaia 
t i per categoria Vi è in que 
sto 1 eco della vecchia propo 
sta Bosco di unificazione del 
le mutue 

Questo non ci fa dlmentl 
caie che un insidia da evitale 
è anche pi esente nella tenden 
za a concenti alt le nuove 
estensioni dell assistenzi ne 
gli enti ospedahen almeno 
nuzialmente comi ci paie so 
stenga M u lotti perche anche 
questo rinvia la pa r l -wa col 
piede giusto che npetiamo è 
per noi nelle Regioni e nelle 
unità samtane locali subito 

Ma se i l goveino è cosi 
distante dal Paese occon e 
che il Paese si faccia sotto 
con la spinta di m issa che 
sola può impoire il reale ini 
zio della r i forma 

Sergio Scarpa 

Giornata conclusiva del Festival nazionale dell'Unità 
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ì nodi della riforma sanitaria 

Ospedali: non feudi di clientele 
ma strumenti al servizio di tutti 

Patrimonio di miliardi amministrato « autonomamente » — Veri e propri centri di 
potere — La loro funzione all'interno dell'unità sanitaria locale — La posizione del PRI 

Ingiustificati gli aumenti di spesa 

Bl sindacato della CGIL 
sul bilancio della Difesa 

La Federazione nazionale statali aderente alili CGIL ha 
diffuso un comunicato nel quale rileva che I aumento delle 
spese contenute nel bilancio del mmisteio della Difesa per 
I anno 1971 « viene deciso nello stesso momento in cui non 
si dà corso con urgenza alle richieste dei lavoratori che 
reclamano attraverso le Confederazioni un avvio seno e con 
creto dell attuazione delle riforme in materia di servizi per 
la sicurezza sociale la casa 1 trasporti ecc » 

ri Sindacato nazionale Difesa (CGIL) sottolinea inoltre che 
se fossero accolte le richieste dell organizzazione sindacale 
— che da anni reclama una completa riorganizzazione dei 
servizi I ammodernamento del mezzi di produzione la costante 
riqualificazione del personale — « ingenti economie potrebbero 
essere realizzate » Ma nulla finora è stato fatto in tale 
direzione « Uno dei fenomeni più gravi e che ha una note 
vole Influenza negativa (come ha rilevato la stesso Corte dei 
Cont') sullo spese di esercizio « è — continua d comunicato -
quello delle numerose commesse di lavoro a decine di ditte 
private che operano ali Interno degli Arsenali e in numeiose 
occasioni con macchinari ed uomini dell Amministi azione 
militare > 

Gli ospedali come saranno or 
ganizzat» quale sarà la loro 
funzione da chi dipenderanno 
nel contesto del nuovo assetto 
sanitario conseguente alla nfor 
ma che prima o poi in un mo 
do o nell altro il governo sarà 
costretto a fare? 

SI tratta di uno dei nodi più 
difficili da sciogliere punto di 
forte contrasto ali interno del 
centro sinistra Da quanto si è 
potuto capire fin ora Li Min" 
stro della Sanità sarebbe dello 
avviso che gli ospedali debbo 
no nmanere enti autonomi as 
sorbendo per un certo periodo 
di tempo a partire dal momen 
to in cui entra In funzione i l 
servizio sanitano nazionale le 
funzioni delle mutue 

Dichiaratamente contro tale 
ipotesi sono 1 repubblicani i 
qucild hanno reso nota una r i 
soluzione dal loro apposito grup 
pò di studio nella quale si dice 
« che non è dividendo 11 settore 
ospedaliero dagli altri (dal ser 
vizio sanitario nazionale nel 
suo complesso ndr) creando 
fonti di finanziamento separate 
e lasciando nel contempo sus 
sisteie tutte le condizioni di 
non funzionalità di Irrazionalità 

Dibattito alla Fiera del Levante 

Urgenti nel Mezzogiorno 
investimenti pubblici 

Reichlin denuncia la drammaticità della situazione e la necessità di fermare 
l'emigrazione sottraendo le grandi scelte economiche al mercato finanziario 

B*RI 12 
La «gioimta del \le7zog10r 

no » alla Pteia del Levante è 
stata I occasione per un dibatti 
to politico cui hanno pteso p i r 
te il prof Pasqmle Sariceno 
Tiancesto Compagna Tommaso 
Morhno Creole Bonacina e al 
tu lu t t i hanno sottolineato le 
difficoltà nuove del Me?70gior 
no ma profondamente diveise e 
talvolta contraddittorie sono sta 
te le indicazioni II compiano 
Alfredo Kticblm della Direzio 
ne del PCI è intervenuto nel 
dibattito sottolineando an7itutto 
queste conti iddÌ7ioni 

Questa sah In 1 lievito Reich 
Iin ha conosciuto importnnti d 

ESTRAZIONI LOTTO 

Sabato 12 

Bar i 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli 
Roma 

ti *trt End 
s e , t 7 0 lollo 

66 15 21 20 29 I 2 
36 28 B 9 58 | x 
40 63 49 74 69 | x 
81 55 47 79 57 | 2 
88 36 35 81 63 I 2 

4 76 48 28 42 | 1 
57 66 84 16 60 | x 
56 79 57 10 14 | x 
78 72 87 41 14 | 2 
7 57 12 28 13 | 1 

(2 es tnz ) | 2 
(2 cs lnz ) I 2 

Il montepremi del conLoiso 
Cu dotto 
ST 210 Oli 
spett ino 

di leu n 37 6 di 
lire 4i due dodici 
. 11 (H7 0IX) i l 74 

un liei 2)100 1 ic ai i l ) d eei 
spet a la quota di 21 MO Ino 

battiti ma ascoltando U prof 
Saraceno non possiamo non ri 
corchi ci di un l i t ro uomo del 
Mezzogiorno di una personalità 
di governo che imitò quilche 
anno fa i mendionali ad accet 
tare i due tempi la congnio 
tura cosi disse e poi penseremo 
al Mezzogiorno Oggi lo ha ri 
petuto II prof Saraceno sce 
gliendo la via de) mercito Noi 
non fummo I soli a combattere 
questa posizione ed ogiii in pirte 
lo si riconosce Quella scolti 
politica portò al fallimento del 
1 Intontì o t r i Mezzogiorno e prò 
gnu-minzione In Ttilia anche 
uni politici rn/ iomliz/ i t t ice di 
modif in du consumi non è pos 
sibile senza affrontire I nodi di 
fondo e oè 1 esposizione di) 
sud di uomini capitali e mei ci 

D i qm pi i te l i consideii7 o 
ne snnin o r i nel ")7fl di fioii 
te al f i t to n io\o9 II d scorso 
di Colombo sembri in patte di 
verso Soni affermiztom che ri 
velino una consaiev ilezzn dei 
ptoblemi oprò cor ìndrletto chi 
le prime scelte poi tiene le! go 
verno chi dectetne Sono iss i i 
l>ericolosi v orso !l Mozzoinoi no 
ouesii pr mi atti del ao et no II 
PCI - h i piosomit) Hetchlin — 
porta 11 sui ci t ic i su un ter 
reno pm di fon io e nò sul f i f to 
che a no do niror< co u n 
stralegn che tende a r produrre 
il contristo t r i nfoime e con 
giuntura 

Pei elio — h i condoluto Reich 
Ini mesi f i si è put i t i d i ' 
problemi di c issi e sì è poi 
i r r lv it i ai settecento miiiar il ' 
! l u e m t l i u r i I0M1 che non 
nguirda più la spesa corrente 

ma ancora una volta II sistemi 
banemo h i chiesto mano libo 
n LI proli! na vero ei i r i l len 
laro l i pwssione dei punì di 
investimento pubblici lo slitta 
mento per esempio d* 1 pimi per 
l in ig i7 ione il fmin7nmento de­
gli enti di sviluppo C vero 0 
no st è chiesto Reichlin che il 
piano di investimento dell IRI 
gnee d i diveisi mesi7 Qui il 
dilemma 0 mffe imare ne] mo 
me ito delh cnsi il potete degli 
inv alimenti pubblici a monte 
delle scelte dei privati oppure 
cedeie alle piesstonì del siste 
m i b ino r to e hb^nl izzi te il 
s stoni 1 del nspirmio \ disposi 
/mi e di chi le bitume molte 
unno questi risparmi'' Oggi l i 
<*ot e p i i te d i l l i P ig i l i e chi 
Mezigiotnn Occoire due su 
bit h\oro Si tipropono l i linei 
del rtioiso ni mot ito f inin 
711110 pet i l k n r e il p ino se 
nenie di inumazione come fu 
pioxisto fin da quilche anno f i 
aut r volmenk qu chi l i CCTI 
Occonono mtei end immed i t i 
per i! Mezzogiorno TI Sud In 
due Cirio niove h Resinile e 
il n IOVO poteie clu il mov men 
to in he ilo s t i corion stindo 

F «uve — h i tolto Roiohìin 
— he fi oresidenle del censi 
gin Colombo nel CIKOOISO f i t to 
1 P m non abb i miì pronun 
c i t o h n no l i Re P one M i c o 
mi ci st ip s p poncho egli li 
mo^di li esse-e furi 0 d 111 
ver lu i disse du gente mei 1 lo 
mie esieilo fri trisformismn e 
che tut t i nuò ic tc t t i ro ti anno 
1 iulOf.nveino 

1. P . 

e di spreco che oantben zzino 
oggi tutti 1 settori che si può 
usolvere ul problema della sa 
ruta e porre le condizioni di 
quella ru*orma generale del si 
stema che è nella richiesta del 
la coscienza pivile dal paese » 

Ma vediamo bieveniente co 
sa significhi oggi « autonomii » 
degli ospedili 

Significa in primo luogo che 
essi hin.no un loto bilancio uni 
loro politica un loro pitnmo 
mo Si può due con certe?zia 
id esempio che il poir monio 
dei nostri aspedili n g Mingi 
oggi sommo ingenti spesso in 
netto contnsto con il cima di 
t austerità » che tanto sa f i pe 
sare sui ricoveril i GH Ospe 
dab Riuniti di Milano — tanto 
per uscire d i l vigo — hanno 
dei terreni non solo nello P i 
dena ma persino in Liguria 

Da questa * eutonom a > e 
da questo potere economico di 
scende il ruolo di veri e prò 
pn feudi in mano a gruppi 0 
a eoTentii politìcne che oggi 
ricoprono gli ospedali 

Accanto a questo aspetto e è 
poi 1 altro non meno imnorton 
te I otgani7xa7tone sanitaria 
degli ospechti LA rete ospedi 
liera del nostro paese oggi è 
formala da 1240 * end > dei 
quali piò di 600 hanno meno di 
100 posti letto Questi ultimi 
ninno quisi tutti un indice di 
util]?zazione essai basso (sotto 
Li 60%) e spesso sono privi di 
personale medico proprio Cir 
ca meta degli ospedali italiani 
sono ospedalina di picco'ji comu 
ni che non hanno neanche la 
aspiratone di risolvere oroble 
mi terapeutici di un quilche 
impegno e che si limitano vi 
ceversa i tentare di usolvere 
con i me77i che hanno proble 
mi loctìli di lungodegen7e deri 
vanti dal! estrema carenza di 
preventori convalescenziari e 
di istituti per malati che han 
no bisogno di cui e prolunghe 

Questa carenza nelli mag 
giòr parte degli osppdili di ba 
se piovoeo automideamente la 
congestione talvolta spiv trito 
sa di quelli pi ovine lab e regio 
nali congestione che e i l toni 
pò slesso causati d i l f i t to 
che I orgini77izione mutuilisli 
c i odierni determina per sui 
neturi un i l t issimi qu in t i l i di 
licoveri ospedalieri 

Si può uscire d i una simile 
situi 7ione? 

Come I inteio problema d«lla 
r i forni i del sislemi sin t i no ò 
nsolvibile non partendo d i l 
I alto come f i il governo m i 
dal basso con 1 istituzione cioè 
di organi7«izÌom nuove demo 
cu t e 1K pien unente funzioni 
li meli quello degli osptdih 
è un nodo che si scioglie non 
n f fomndo 0 indebolenio la 
loro * autonomn » m i mqui 
dinndo 1 'ora compìttt delimi 
tandoli osi t i iionU i l i interno 
di un sistemi divi 1 so di M H I 
g urei i d t l h salute di tutti 

In [ j n d c i I ospedale dovrò 
essere uno dei se vizi del si 
sterni si iwtino ri izi male do 
ìntegi ne ni 11 unta «si ni U n i 
loo-iìe Cadi \ cxsl tut t i l i 
ixlierrni noe v 1 situazione t r i 
I ospec ile e le struttine smi 
Une sterne fin a 1 itiLncl hi 
le spr co letli d >pp e e tnple 
f is i ci ìnteivonu di ignost io 
peideia ogiw sigi ideilo la di 
sp 11 se 1 poli imbuiiton dib 
bino 0 no ippir lencie a li 
osped li d i fo eie scrinileL 
n nte c r i i )i>i'n ento ambulo 
ton l o L i m b u h l o i e espici ile 
« i n n 0 divenuti s< m / i del 
1 unita s-imLuia oc ile 

Fianco Martelli 

Corteo nella mattinata 
Pajetta parla alle 18 

Theodorakis ha annunciato che si lavora alla costituzione di un Comitato 
nazionale della Resistenza greca - Le donne lanciano «l'anno della pace» 

La civiltà dei consumi nell'allegoria dei compagni del Tiburtino 

Dal nostro inviato 
Il restlval dellUnith si con 

eludo oggi dopo cinque gioì 
nato dense di Iniziative poh 
delie e caratte! ìz? ite da una 
continua eiesceiile presenza 
di masse popolari con II co 
inblo che 11 compagno Gian 
cario Pajetta tenà alle 1B nel 
la grande aiena delle Cascine 
Questa mattina per le stiade 
di Firenze sfileri il corteo In 
cui saranno fianco a fianco 1 
compign! toscani e quelli ginn 
ti in delegazione da tutta Ita 
Ha Stasen infine alle 21 la 
folla si 1 accoglici a attorno a 
Mikis Theodoiakib per un al 
ti a grande manifestazione de 
dicala alla «libeita pei la 
Giecla » 

Il compagno Theodoiakls ^ 
stato ospite leu dell Amml 
nitrazione piovinciale do\e 
i hanno accolto il pipsldtntc 
Tassinari II piesldente della 
assemblea leglonale Gabbug 
piani 11 piesidenU della ginn 
ta leglonale I igono alili ìap 
pimentanti della RLglone e 
degli enti locali pai lamentar! 
e uomini di cultura Dopo 11 
saluto del compagno Tassinari 
ha pieso la parola Theodon 
kis Egli ha iniziato sottolt 
neando la vittoria di questa 
legione rossa alla cui dire/lo 
nt «è Istallato il popolo» 
per richiamai si alla grande 
foi7a dell unita nazionale che 
In Italia Ieri ha sconfitto il 
fascismo e oggi è gann/ia 
contio ogni tentatno antide 
mocntico 

« Noi non eia\amo uniti — 
egli ha dttto — e per questo 
il fiscismo o I ìmpeinlismo 
hinno potuto colpire» Poi 
ha messo In luce II caiatteie 
ambiguo del ipgime del colon 
nelli che non si pi enuncia 
come fascista anche se In real 
ta è tale e che ha potuto vin 
cere solo ppr I mtenento de 
gli amencani E ha affermato 
che la Glena si e tiovnta sola 
perchè la politica del blocchi 
porta questo diammatlche 
conseguenze Da qui la ne 
cessità di dai e battaglia su 
im frontp di massa con I alu 
to dedi alti! popoli contro 
la NATO Da qui la necessita 
di individuare 11 nemico al di 
là di Papadopulos 1 Imperlali 
sino 

Il compagno Theodorakis a 
questo punto ha fatto un an 
nunclo di glande \alore poli 
tlco « stlnmo costituendo il 
comitato nazionale delld re 
slstenza che dovipbbe esseie 
il cervello ddla lotta la pil 
ma tappa dell unita » Tnzo 
EYinques Agnolettl piosidente 
del consiglio toscano della Re 
slstenza ha concluso sollecl 
tando la solldailetà Interna 
zlonale non solo morale ma 
tiadotta in azione politica per 
la libertà della Giecla 

La sera al Festival 11 mo 
mento politico di massa tra 
le tante Iniziative delh glor 
nata è stato la manifesta/lo 
ne di solidarietà con 1 popoli 
In lotta che intendeva mette­
re in luce 11 contributo pas 
sato e presente delle donne 
Italiane per la pace e lancia 
re « 1 anno por la pace » A 
di lana Seroni della Direzione 
del Pf I ne ha lllustiato il si 
gnlfìcato piesentindo le com 
pagne emiliane e toscane che 
portavano la propria teslimo 
nlanza degli anni 4(> 47 quelli 
delle dime per U pace che 
raggiunsero anche 1 17 mlho 
ni fino alle veglie e al coi tei 
di oggi I compagni e gli ami 
ci che riempivano la 'ena 
illuminata dal riflettori in ogni 
angolo In piedi hinno reso 
omaggio alle delegate stiamo 
le ìappresentanti dei popoli 
in lotta le vietnamite la gre 
ga la spagnola E poi alla 
messicana e alla compagna 
amencana Ognuna di loio ha 
pallaio lllustiando 11 valore 
di questa Iniziativa collettiva 
che unisce oltie le tiontleie 
e che da slancio ali i battaglia 
comune Aspassia Papathonas 
siou biande atti ice dtl teatio 
ci issico gì eco hi it citato poi 
con la collaboi azione di Ed 
monda Aldini 1« epitaffio di 
Ritsos » il pianto di una don 
na sul coi pò del libilo ucciso 
Baibaid Dane cantmtc ame 
ricana e Judith Reyeis e in 
tante sudnmeilcina infine 
hinno chiuso la manifestazio 
ne con 1 motivi dell! nvolta 
denli oppi essi 

Alle C iscmc nel coi so di tut 
ta la giornata di leu si sono 
susseguite le iniziai ivo pm va 
ne Un padiglione si e agtiun 
to ì^li iltn molto Ulesj in 
quinto iippicsenlivi 1 unico 
conti Ibuto impiovvisato di 
un alti ì citi ì il lestivil di 
I i u n / c Più che un padello 
ne e la ti asfoi unzione di un 
pimele pitto in un alleluiico 
e violento attacco alli (culi 
ta du consumi » con la bombi 
atomici d i un lato e 11 girali 
tesco schumo televisivo che 
nisconde da una paite ohe 
n iz oni inquinami mi tinilì 
co cac- e d ili alti i I 1 ivoiulo 
il con la voloni i di nbcllir 
si di mutare 11 (Oiso de.Ui 
cos1 Le sezioni della zona Ti 
bui lina di Roma hanno volli 
to cspilmi IP cosi la ptopila 
pulecipazione alla fcMn del 
1 Unita ti ispon incio alle Ca 
scine 1 ci ìboi il i costi uzlone 
che è fila (unto di un 'aio 
ro i oli Itlvo Hinno colliiboia 
to Illa ùiia il ilizzaziiiu un 
giupp gì duo dirci! 1 dal pit 
Ioli C i l l b i 11 il giuj p i d 1 
leatio di s t i idi il ccnMiJo 

oppialo dolii Tiburtlna 11 
giuppo degli opeiai dell Apol 
lon e gli attivi delle sezioni di 
Pteli data Sin Bisilio Selle 
cimini Poitonaccio libuilmo 
III < IV 

Alle « pavonlere » intanto il 
compigno Giuppi piesmlavi 
il llbio « Il pi nsieio di Tenin » 
e il compagno Higionien illu 
stnva il contenuto del nume 
io speciale di «Ciltica marxi 
sta » dedicato a Lenin Polla 
qui e ancoia folla al cinema 
ali aperto dove ininteilotta 
mente sono stati proiettiti film 
di impegno politico e cultu 
ìale o folli il teatro I gio 
vini ittoii che ieil Intel pre. 
tavano « Uomo massa » di Tol 
lei con lo mischeie e 1 fucili 
si facciano stiada ti a eruppi 
Utenti di spettatoli portala 
no avanti con il legista Vilo 
il ini un discorso inolio al 
pubblico ma fallo anche con 
il mibhllco 

Da un padiglione ali alti o 
veiso soia gnavano anche le 
delegazioni stianieie quelli 
sovietica quella ungherese 
puma di apparile sul palco 
con Theodoiakls e Fianclsco 
Anton 

Luisa Melogran 

Accordo 
per Giunta 
di sinistra 
a Carrara 

f i giorno 11 e ni si sono un 
rati i nppicscmlanti delle fede 
razioni dol PCI del PSI e del 
PSIUP di Massa Ca»rira i 
quali hanno approvalo 1 occor 
do per la formazione della 
giunta di sinistra al comune di 
Canai\a Le delegazioni dei tre 
partiti hanno dato mandalo « Ih 
Giunta di convocare il Consi 
glio comunale pei i pi ossimi 
giorni 

Gara nazionale 

per la diffusiono 

straordinaria 

dell7 Unità 
Sono pia per\ ornile per la 

dinusione sttaoidinat *i d-M 
1 Umta ilio Cascine di domo 
mcn H sottombie prenoli/ioni 
poi olito !r)000 co)io e so no 
pio\edono nido 
I i f f d t n / i o u di F IIPIIÌT ho 

prenotilo ol tu i l h nomi ile 
diff isione 1000 eolie h rodo 
n / o i e d I eri i n 1 fiOO e )pie 
lìoniì r bui tu 1 IH I 0(10 eo 
pie Modem 500 1 et mo 100 
P m T00 U\oino i00 Cu i t xo l 
le r)00 Ogni redenzione elio 
patlecipi a lh giro delh difftì 
stoic polrì ntoiaro le copie 
presso h fedei a/ione dot onfiTi i 
fino alle oie 9 e succosa A 
monte plesso 1 padiglione del 
1 Unità silinto sotto il palco 
dol comi/io noi RI inde pruto 
della T i t n n 

Ixi g i n della diffusione s 
concludon i l le oie IH foia del 
1 inizio do! coturno) e nelh ehm 
sui i de 11 ì miniOsl i/ione sa 
tanno pio"! un ìl i i * u i ni 

P n colora clu solosemei in 
no un ibbommuiU) il o io dia 
no dol pait lo \eiranno esimi 
ti T j>oite t. e incisioni oiigi 
m l i del compagno Renilo Cut 
tu so 

Il Comitato Direttivo del 
gruppo del senatori comuni 
5)1 è convocato nella prò 
pria sedo per mirtedl 15 
settembre alle oie 17,30 per 
l'esamo dei provvedimenti 
congiunturali del governo 

Balzo di Reggio E. 
(ora è al 103%) 

Quattordici federazioni hanno rag­
giunto o superato l'obbiettivo 

beco 1 elenco dello somme icisatc i l i amininislra^ionc cpn 
tialc alle oie 12 di s ib i lo 12 settembre poi la sottoscrizione 
della stampa cimunista 

redenzioni 
Ravenna 
Modena 
Gorizia 
Bologna 
Imoh 
Flienze 

Reqqlù Eni 
Cuneo 
Matera 
Fermo 
Lallna 
Vorbanla 
Oristano 
C d Orlando 
Enna 
Sondrio 
Cremo 
Lecco 
Forlì 
Cremona 
Como 
Ascoli Piceno 
Viareggio 
Pavia 
Froslnone 
Nuoro 
Vlrese 
La Spezia 
Pesaro 
Piato 
Belluno 
Rovigo 
Piacenza 
Ferrara 
Viterbo 
Carbonla 
Vercelli 
Grosseto 
Tiranlo 
Novari 
Verona 
Sassari 
Rimlnl 
P l r n n 
Manton 
Pordenono 
Bresclo 
Blelh 
1 empio 
Bolzano 
Lecce 
Cigllarl 
Crotone 
Llvoi no 
Potenza 
Avozzano 
Lurcn 

Soni me 
versate % 

33 200 000 1(0 0 
125 326 000 156 6 

7 080 000 118 0 
145 000 000 111 5 
14 000 000 107 6 
90 000 000 107 1 

72 615 000 103 0 
4 500 000 100 0 
5 000 000 100 0 
5 600 000 100 0 
8 000 000 100 0 
6 750 000 100 0 
2 000 000 100 0 
4 000 000 100 0 
4 710 000 98 1 
2 002 000 91 0 
4 500 000 90 0 
5 850 000 90 0 

29 700 000 90 0 
10 200 000 85 0 
7 225 000 
4 550 000 
5 320 000 

19 600 000 
6 120 000 
2 500 000 
14 753 335 
16 000 000 
15 000 000 
16 987 500 
3 000 000 
12 000 000 
9 000 000 
30 000 000 
6 000 000 
2 700 000 
6 560 000 

13 955 000 
6 500 000 
7 830 000 
8 500 000 
2 820 000 
10 500 000 
15 190 000 
19 600 000 
3 500 000 

20 086 000 
8 500 000 
1 100 000 
1 800 000 
4 460 000 
4 200 000 
4 650 000 

25 215 000 
5 835 000 
1 541 600 
1 700 000 

85 0 
81 2 
80 0 
78 4 
76 5 
75 7 
75 6 
75 1 
75 0 
75 0 
75 0 
75 0 
75 0 
75 0 
75 0 
75 0 
72 8 
72 3 
72 2 
71 1 
70 8 
70 5 
70 0 
70 0 
70 0 
70 0 
69 2 
69 1 
68 7 
67 9 
67 0 
66 6 
66 4 
65 2 
64 8 
64 2 
611 

Ancona 
Treviso 
Massa C 
f l o n o 
Mi lano 
Padova 
Chleli 
Alessandria 
Trieste 
Benevento 
Savona 
Pisa 
Torino 
Aquila 
Campobasso 
Caserta 
Asti 
Aosta 
Macerala 
Brindisi 
Imperla 
Plslola 
Genova 
Vicenza 
Terni 
Udine 
Palermo 
Arezzo 
Ronn 
S racusì 
Perugia 
Agrigento 
Ragusa 
Avellino 
Venezia 
T r ip in l 
Cillanlssella 
Bergamo 
Catanzaro 
Tiento 
Pescara 
Napoli 
Teramo 
Bari 
Foggia 
Rieti 
Salerno 
Catania 
Cosenza 
Messina 
Roggio e 
FMIGRATI 
Gorman a occ 
Svizzera 
Belalo 
Lusseml urgo 
Varie 

12 500 000 
5 600 000 
4 900 000 
24 400 000 
81 872 030 
9 012 000 
2 400 000 
15 300 000 
7 300 000 
2 485 000 
11 500 000 
21 660 000 
31 000 000 

ì 200 000 
2 160 000 
4 390 000 
2 790 000 
2 350 000 
3 640 000 
4 040 000 
4 000 000 
11 545 000 
31 000 000 
4 750 000 
5 986 666 
3 965 000 
7 818 400 

10 000 000 
31 000 000 
2 400 925 

10 000 000 
3 209 475 
2 194 700 
1 785 000 
8 000 000 
2 656 225 
2 024 525 
3 115 000 
2 612 500 
1 257 500 
3 0(0 000 
9 485 000 
2 878 750 
6 750 000 
4 955 000 
987 500 

2 546 500 
3 421 250 
2 055 000 
1 233 050 
675 000 

1 453 (70 
2 (99 000 
1 050 000 
5t0 0"0 

1 131690 

62 5 
62 2 
61 2 
61 0 
60 2 
60 0 
60 0 
60 0 
57 9 
57 7 
57 5 
57 0 
55 3 
55 0 
54 0 
52,8 
52 6 
52 i 
52 0 
50 5 
50,0 
48 1 
47 6 
47 5 
45 0 
44 0 
43 4 
40 0 
38 7 
38 1 
17 5 
3V. 
34 8 
33 6 
33 3 
33 2 
33 1 
32,7 
32 6 
31 4 
30 6 
28 7 
28 7 
78 1 
24 7 
24 6 
23 9 
23 3 
51 2 
18 5 
84 

72 6 
539 
52 5 
51 0 

Tol naz le 1 420 564 661 

\ eh us i i le 111 tfn li i t i r i l i Pvloi i? ne fi C i t i m i h i 
inu l ine ito di n o i i IUJ n ilio 1 17 0 i n i i l ^ i ) 

nrnoM 
EMILIA 
LUCANIA 
SARDEGNA 
TOSCANA 
MARCHE 
1 OMBAROIA 
FRIULI 
PIEMONTE 
VENETO 

114 4 
77 3 
73 6 
73 0 
70 9 
67 1 
67 0 
(3 8 
56 5 

LIGURIA 
MOl ISE 
VAI D AOSTA 
l A' IO 
TRFNTINO 
SICILIA 
UMBRIA 
ABRU'770 
PUGLIA 
CAMPANIA 
CALABRIA 

54 ( 
54 0 
52 2 
48 7 
45 9 
40 1 
40 0 
31 7 
39 4 
33 6 

to,t 
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